Ma la grande fabbrica dovrà farsi più piccola 

«IL POLO del lusso a Torino è una strategia interessante, ma implica volumi di produzione e occupazione contenuti. Mirafiori non sarà più il tempio della produzione automobilistica di massa, ci sarà una riconversione forte». Giuseppe Berta, storico e docente all' università Bocconi, autore di diversi saggi sulla Fiat, dà un giudizio positivo sul progetto delineato dal Lingotto ai sindacati, ma invita a considerare il grande cambiamento che questo presuppone. «Il perno della strategia Fiat sono il marchio Maserati e lo stabilimento di Grugliasco con cui Mirafiori lavorerà in stretta connessione - osserva Berta - ma il polo del lusso ha potenzialità molto limitate. Con il suv siamo lontanissimi dall'attuale capacità produttiva e occupazionale dello stabilimento e, anche se sarà affiancato dal rilancio del marchio Alfa, le dimensioni resteranno contenute, niente a che vedere con quelle attuali». Berta sottolinea che questo cambiamento non riguarda però solo la Fiat e Torino: «Nessuno al mondo fa più fabbriche enormi come Mirafiori: la superficie non potrà che ridursi».
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